SBOVAMENTO al Piosolo e al Piocolo della sora por trimestie 
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NEL SUD=AFRICA. 
Altri capi boeri esiliati. 

LONDRA 1, {Reuter). Si talegrafa da 
Pretoria, 30 novembre, essere stata publi- 
cata una nuova lista che contiene i no- 
mi di allri nove capi hoeri esiliati în 
perpetuo dall'Africa meridionale. 

Attacco boero respinto. 

LONDRA 1. (Reuter). Si telegrafa da 
Pretoria: Il 28 novembre p. p. i boeri 
tentarono di rompere le linee inglesi al- 
l'ovest di Middelburg. Le truppe inglesi 
erano state però avvertite dell'intenzione 
del nemico. Un piccolo riparto di boeri 

seguì un finto attacco contro gl’ ingle- 

, tentando con ciò di sviare l'attenzione 
delle forze inglesi. I boeri furono però 
respinti ed a quanto sembra con gravi 
perditò. 

Rigoroso controllo 
sul'immigrazione nel Snd-Africa. 

LONDRA 1, (N). Si notifica utficial- 
mente che dopo il 1.0 gennaio 1902 non 
sarà perinesso, con riguardo all'esistenza 
del diritto di guerra, di recarsi nella Co- 
lonia del Capo e nel Natal a coloro che 
non saranno muniti di un permesso spe 
ciale. Ohiunque domanderà un simile per- 
messo dovrà dimostrare con documenti di 
possedere almeno cento lire sterline, op- 
pure di essere altrimenti in grado di 
provvedere al proprio mantenimento. Egli 
dovrà dimostrare che il suo viaggio non 
ha alcuno scopo. ostile all’ Inghilterra è 
ch'egli non è stato nè deportato nè e- 
spulso, per indigenza. Oittadini esteri pos- 
sono procurarsi il necessario permesso 
alle condizioni suddette, rivolgendosi alle 
ambasciate 0 legazioni n Londra. Il cer- 
lificato esteso dalle rappresentanze diplo— 
matiche, varrà però soltanto per il di- 
ritto di sbarcare nell'Africa meridionale, 
ma non già per continuare il viaggio 
per l'interno. 

Una dimostrazione di simpatia 

a Buller. 

LONDRA 1 (N). Il club, Devonshi= 
res diede un banchetto in onore del ge- 
nerale Buller. Questi, fosteggiatissimo, 
pronunciò un breve discorso in cui di- 
chiarò, fra altro, essergli impossibile di 
intervenire personalmente rel contrasto 
d'opinioni e di giudizi, circa il provvedi- 
mento adottato contro di. lui dal governo, 
Egli sarebbe ben lieto di confidare ai 
suoi uditori tutto ciò che potrebbe valere 

carlo di fronte alle accuse mos- 
segli dai suoi avversari, ma il riserbo 
impostogli dalla diserplina cui egli deve 
ancora sottomottersi, quantunque non più 
appartenente all'esercito, lo trattiene dal 
fare quelle confidenze. 


L'INCIDENTE 
fra la Germania e la Venezuela. 

CARACAS 1.(N). Oggi, dietro domanda 
della legazione germanica, fu antestato 
nuovamente quel tal Gomez, che aveva 
ucciso nello scorso aprile il cittadino te- 
desco Giorgio Sehluttar, ricco negoziante 
di ferramenta, e che, prosciolto dall'ac- 
cusa di omioidio dai tribunali yenezue- 
liani, era stato messo recentemente in li- 
bontà. 

(l-Governo, germanico, informato dal proprio 
inviato dell'assoluzione del Gomez, nveva tosto 
rotestato, esigondo che: l'assassino sonisse pu- 
nito por il suo delitto, e che fosse data com- 
Pleta soddisfazione alla Germania, Inyeco il 
presidente Castro tentò di ottonere il consenti 
inento alla desistenza da ogni procedura contro 
il Gomez, como condizione per il permesso alle 
navi do guerra gormaniolio di stazionare, durante 
questo pariodo di torbidi nelle acque vene- 
stollano, Il Governo germanico insistottò però 
sulla punizione del Gomez, sicchè il Governo 
vanezuoliano dovetta cadere, e, come ci nnuun- 
zia il nostro telegramma odierno, procedere 
all'arresto dell'assassino. N° d. Ri). 


Lo scioglimento dell'esercito finandese. 

HELSNIGFORS 1 (N). Il governa 
tore. generale pubblica un ordine del 
giorno imperiale, secondo il quale nel 
1902 saranno da sciogliere i quadri delle 
truppo di riserva finlandesi, e da licen- 
ziare i volontari dei battaglioni di ber- 
saglieri finlandesi che verranno pure 
sciolti. I° lasciata facoltà al governatore 
generale di’ fissare il termine per lo 
scioglimento definito dei battaglioni di 
hersagliori finlandesi. Gli ufficiali di que- 
sti battaglioni verranno tenuti in servi- 

soltanto fino al 14 marzo 1902. Il 
comandante delle truppe finlandesi rae- 
comanda di licenziare successivamente i 
soldati dei battaglioni di Wasa, Uleaborg 
odi Kuopio ad eccezione dei soldati ne- 
cessari per fare la Foa alle caser- 
mo ed ai beni della Corona. 


Le nagaike cosacche , fanno meraviglio“. 
I disordini studenteschi senti. 
PIETROBURGO 30 (Mirko). Le di- 

mostrazioni studentesche (vedi Piccolo 
della Sera di sabato) non si sono ripe- 
tute. Anche questa volta le ,nagaike“ 
(fruste di cuoio con appendici di piombo) 
di cui î cosacchi sono muniti, è con Je 
quali {lagellarono gli studenti, hanno »fat- 
to miracoli, ! Ieri ancora avvenne qual- 
che colluttazione isolata; oggi l'ordine 
non fu turbato ; l'Università è aperta, ma 
la polizia passeggia per i corridoi. Molti 
studenti vennero arrestati e le loro abi- 
tazioni perquisite; il palazzo della czavina 
vedova è circondato dalla truppa. 


L'agitazione per le Università slavo, 

LUBIANA 1 (N). Nella sala maggio- 
te del palazzo comunale si tenne oggi al 
pomeriggio un comizio pubblico a favore 
dell'istituzione di un'università slovena a 
Lubiana. Al comizio, presieduto dal bor- 
gomastro Hribar, intervenne un publico 
numeroso, deputazioni di tutte le associa- 
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zioni slave, e parecchi deputati sloveni. 
Con riguardo a questa manifestazione i 
negozi erano stati chiusi già alle 10.30 
ant. Alla discussione presero parte orato- 
ri di tutti i partiti sloveni, che unanimi 
si dichiararono favorevoli alla istituzione 
dell'università slovena. 

Il comizio votò infine l'ordine del gior- 
no seguente: Il comizio riguarda l'istitu- 
zione di un'università per gli sloveni me- 
ridionali come urgentissima nell'interesse 
dello sviluppo intellettuale e civile della 
nazionalità slovena, e confida che il Go- 
verno prenderà in considerazione questa 
domanda già innumerevoli volte avanzata, 
e sull'essudimento della quale tutta. la 
nazione slovena insisterà con energia e 
perseveranza. 

Dopo il comizio una parte delle perso- 
né che v'erano intersenuto si recò dinan- 
zi al Governo provinciale, dove fu \can- 
tato l'inno ,Hej Slovane“. Non avven- 
nero incidenti. 

PRAGA 1 (N) L'accademia ,France- 
sco Giuseppe* tenne oggi una seduta so- 
lenne in eni il presidente principe Lob- 
kowitz disse che il popolo ezeco 
non solo procurare di raggiungere il g 
do di coltura cui già sono pervenute le 
altre nazioni, ma anche lavorare per pro- 
curarsi una coltura propria, nazionale, in- 
dipendente. Seguì la relazione sull'attivi- 
tà dell'accademia. 

BRUNA 1 (N). Nell'edificio della ,So- 
cietà ezeca“ ebbe Inogo stamane sotto la 
presidenza del depntato Prazak un' adu- 
nanza molto numerosa, in cui si disci 
la questione dell'erezione di una univet 
sità ezeca a Bruna, Parlarono parecchi 
oratori, fra cui il deputato Stransky ed 
ed il professore di, filologia all'univorsità 
cuoca di Praga, Znbety, i quali sosten- 
nervo la necessità di una seconda univer- 
sità ezoca, la quale dovrebbe vonir ‘eret- 
ta a Bruna. 

Si approva ad unanimità una. risolu 
zione proposta dal deputato dietale  Gu- 
dela, in cui si chiede la sollacita erezione 
dell'università czoca a Bruna, si protesta 
conteo l'incuria del governo di fronte alle 
aspirazioni della nazione ezeca riguardo 
al soddisfacimento dei suoi bisogni intel- 
lettuali, e si invitano i deputati ezechi ad 
mtoperarsi costantemente con tulti i mez- 
i per il conseguimento dell'università 
cezeca è di un politegnico czeco a Bruna, 

PRAGA 1 (N). In una sala del Na 
rodny dom di Konigliche Weinberge eb- 
he luogo oggi un'adunanza in chi fu 
ventilata la questione dell'erezione di una 
università slovena n Lubiana Vi inter 
vennero parecchi deputati ezechi, sloveni, 
e ruteni, nonchè alcuni consiglieri  mu- 
nicipali e circa 2000 persone. Il deputa- 
to Herold assicurò gli slavi meridionali 
dell'appoggio degli ezechi. Il deputato 
Ploj ringraziò gli czechi della dimostra- 
zione di simpstio per gli slavi  meridio- 
nali; ringraziarono pure i deputati Zit- 
nik, Gabreek o Ferri. Un deputato rute- 
no parlò della necessità di un'università 
rutena a-Loopoli. Il deputato Horiea par-' 
lò del processo di Wresclen inveendo con 
fiori attacchi contro le autorità prussiane. 

Dopo la lettura dei telegrammi di ade- 
sione, sì approvò un ordine del giorno in 
emi si esortano i doputati dol club czeco 
ad appoggiare i deputati slavi meridio- 
nali nella loro agitazione a favore d'una 
università slovena. 

Una aggiunta riflottente l'università ru- 
tena fu pure approvata all'unanimità. 


La questione di S. Girolamo. 

ROMA 1. (N). Il Zravaso delle idee 
avendo publicato che sarebbe intervenuta 
una convenzione fra i dalmati e il go- 
verno austriaco per la liquidazione della 
questione di San Girolamo, il conte A- 
lacevich inviò al giornale un comunicato 
in cui dice insussistente tale convenzione 
Afferma però che il Comitato dei dalma- 
ti ha iniziato trattative per una pacifica 
soluzione della vertenza secondo lo spiri- 
to dello statuto, per il quale esso sempre 
ha combattuto. Aggiunge che a queste 
trattative consentono gli avvocati della 
difesa. 


Gli emigranti italiani in America. 


ROMA 1 (N). Monsignor Scalabrini 
intervistato da un redattore del Giornale 
d’Italia, disse che è prodigiosa la tre 
formazione avvenuta nell'opinione publica 
americana riguardo gli emigranti italiani. 
A questa trasformazione il prelato. erede 
abbiano contribuito le missioni di San 
Carlo Borromeo, poichè l'istituzione di 
parocchie edi orfanotrofi hanno servito a 
sviluppare tra gli italiani il sentimento 
del dovere e dell'amor patrio. Mons. Sca- 
labrini giudica ottima la nuova legge 
sull'emigrazione; ma essa protegge lle- 
migraute fino al porto d'arrivo, poichè il 
governo americano non permette nell'in- 
terno del suo Stato un'azione di governi 
esteri, Quindi all’azione dello Stato si è 
dovuto sostituire l'azione privata, fondan- 
do il Comitato di San Raffaele, il quale 
lia già aperto un asilo per gli emigranti 
bisognosi, capace di 50 letti, più un uf- 
ficio di collocamento al lavoro e un ser- 
vizio d'interpreti. 

Mons. Scalabrini dice che fu ricevuto 
dal nuovo presidente degli Stati Uniti 
che gli fece i migliori elogi sulla colonia 
italiana. Verso l'ovest, ove sorgono nuove 
città, dice il prelato, l'opera dei nostri 
emigranti sarà ricercata. 

ROMA 1 (N). L'on. Prinetti ricevette 
mons. Scalabrini, il quale lo informò sullo 
stato degli italiani negli Stati Uniti. 
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Un monumento a Verdi. 

CAGLIARI 1 (N). Nel pomeriggio, 
nel giardino pubblico si è inaugurato il 
monumento a Verdi, presenti le autorità 
e folla immensa. 

Parlarono il presidente del Comitato 
esecutivo ed il sindaco. Vennero deposte 
numerose corone, mentre le musiche es 
guivano un programma verdiano, 


NUOVO. TITOLO. ITALIANO 91/2%, 
A 1 (N). Il progetto di legge per 
la creazione del nuovo titolo di Consoli— 
dato 3 e mezzo per cento, sospende | e- 
missione del titolo cento, areato 
nel 1894 e lo I muovo ti- 
tolo 3.50 per cento, sarà netto da ‘qual- 
imposta presente, futura, e non 
soggetto a conversione per un deterininato 
numero d'anni. Questo muovo titolò avrà 
carattere internazionale, e servirà a pro- 
muovere la conversione volontaria dei de- 
biti redimibili descritti in una tabella 
annessa alla legge. Per stimolare poi la 
conversione, viena dala la facoltà al mi- 
nistro di accordare un premio, che potrà 
giungere fino a 20 centesimi ogni cento 
lire di nuovo capitale nominale. 11 titolo 
3.6 mezzo per cento potrà servire anclie 
a procurarsi i fondi necessati per estin- 
guere i buoni del ‘Tesoro a lunga sca- 
denza. 


IL 
ROM 


Le persecuzioni contro gli armeni. 

COSTANTINOPOLI 1. (N). Da i 
circolano qui di nuovo voci di atto: 
commesse dai curdi nei dintorni di Musch, 
Bitlis e Lamsun contro la popolazione ar- 
mena. 


Un'altra crisi a Napoli. NAPOLI LL 
(N). La maggioranza del Consiglio pro- 
vineiale serisse al prefetto chiedendo la 
convocazione doi mandamenti che sono 
rimasti senza rappresentanti, in seguito 
alle dimissioni della minoranza. Il prefetto 
rispose di mon poterlo fave. In seguito a 
ciò la maggioranza, riunitasi quosta sera, 
considerando di non poter amministrare 
senza il controllo della minoranza, si di- 
mise in massa, Il prefetto nominerà nn 
R. Commissario. 

Il neoeletto sindaco Miraglia giurerà 
domani; quindi prenderà in consegna gli 
uffici. Il Consiglio comunale è convocato 
per martedì. 

Elezione politica suppletoria. NAPOLI 
1 (N). Elezione politica nel settimo col- 
logio di Napoli: iscritti 2730; votanti 
1884. Gualtieri, conservatore, 780; De- 
mita 555, Gargiulo 330, Merlino, socia- 
lista, 151. Schede bianche, nulle 0. con- 
testate 68. Manca una sezione. 

Le domande degli czechi di Vienna. 
VIENNA 1 (N). In un'adunanza tenu- 
tasi quì, si discussero i postulati della 
popolazione czeca di Vienna riguardo all'e- 
rezione di seuole czeche, e si approvò una 
risoluzione in cui si chiede il soddisfaci- 
mento dei desideri degli czechi in con- 
formità alle leggi fondamentali! dello 
Stato. 

Il telegrafo fra Pietroburgo e Pe- 
chino. PIETROBURGO 1 (N). E' stato 
ristabilito il servizio telegrafico con Pe 
chino per la via di Kiachta e ‘woie- 
Risamsk. 

Battesimo d'un principe. MADRID 1 
(N). Il neonato principe delle Asturie 
verrà battezzato col nome di Alfonso. I 
padrini all'atto battesimale saranno Ja re- 
gina reggente ed il nunzio apostolico in 
rappresentanza del papa. 

Agitazione agraria in Campagna ro- 
mana. ROMA 1 (N).I contadini del pae- 
sello di Bomarzo, vantando diritti sui 
terreni: del principe Borghese, invasero le 
terra allo scopo di dissodarle. Accorsero 
carabinieri. I contadini abbandonarono di 
notte le terre, ma dissero che sarebbero 
tornati domani, se il principe non s0 
spende il taglio di un bosco. Da Vi- 
terbo si inviarono truppe temendosi di- 
sordini. 

La peste a Costantinopoli. PIETRO- 
BURGO 1 (N). La commissione sanita- 
ria incaricata dei proyvedimenti diretti a 
combattere la pesto, dichiarò la città di 
Costantiuopoli infetta di peste. 

| funerali delle vittime d'un incon- 
dio. PISA 1 (N). I funerali delle tre 
vittime dell'incendio della fabbrica Mar- 
coni riuscirono imponenti e commoven- 
tissimi. Vi intervennero Je autorità, le 
associazioni operaie, mmanitarie e mili- 
lari con musiche e la cittadinanza intera. 
Il corteo. percorse gran parte della. città. 
Le botteghe erano chiuse in segno di 
lutto, Al cimitero di San Giusto il sine 
daco dette il saluto alle salme delle vit- 
time. 

Il ministero, in seguito alle premure 
del prefetto, concesse sussidi allo famiglie 
dei defunti 


CRONACA LOCALE 


FATTI VARL 

Rlargizioni alla Lega Nazio= 

male. Ci pervennero, a favore del grup- 
po locale: 

Per onorare Ja memoria della compian- 
ta signora Luigia ved. Spadoni, dal sig. 
R. Baschiera cor. 10. PAS 

Per onorare la memoria del compian- 
to sig. Pietro Furian, da A. D. cor. 5. 

— Nella elargizione publicata ieri si 
doveva leggere Carla è non Carlo Sal- 
vagno. 

Il giubileo dell’ Associazione 
di tuo soccorso per amm 
la Come abbiamo annunciato, questo 
antico sodalizio tenne ier mattina, nella 
sala maggiore della Borsa, il suo con- 


gresso generale ordinario, solennizzando 
ad un tempo il cinquantesimo anniver- 
sario della sua esistenza. 

Dopo una breve allocuzione inaugurale 
del vice-presidente signor Luigi Oibron, 
il segretario sociale sig. Martino Marco- 
vitz lesse. una forbita relazione comme- 
morativa sull'attività sociale nei decorsi 
dieci lustri, relazione ascoltata col più 
vivo intere: dall'assemblea. e salutata 
alla fine da fragorose approvazioni 

Nella relazione del Comitato dirigente 
sull'attività nel decorso anno 1900, venne 
rilevato il continuo aumento dei soci. 
Pure oltremodo favorevoli sono le risul- 
tanze della gestione finanziaria, che si 
chiude con un civanzo a pro del fondo 
sociale 

Molto applaudito il. rapporto. sanitario 
letto dal medico sociale dott, Elio Jesurum. 

Dovendosi apportare, per invito della 
Tuogotonenza, aleune modificazioni allo 
stattito sociale, su proposta del socio Giu- 
seppe Sehniderz fu incaricata la Dire 
zione di delegare a tale studio persone 
competenti. 

Ilo spoglio delle schede risultarono 
eletti membri effettivi del Comitato diri- 
gente i signori: cav. Luigi Bernetich de 
‘l'ommasini, Luigi Oibron e dott. Fran- 
cesco Rabl, a membri del Comitato di 
revisione i signori Giovanni Sgur e Gio- 
vanni Urban A revisore sostituto fu 
eletto il signor Bartolomeo Ruzzier. 

AI Congresso assistettero pure il ma- 
gnifico Podestà dott. Sandrinelli ed il si- 
gnot Luogotenente de Gotss che appo- 
sero, le loro firme nell'albo d'onore della 
Società. 

La bolla 6 somplice solennità venno 
chiusa egregiamente iersera in una sala 
sala del , Leone d'oro*, con una riunio- 
ne festiva dei soci, che fu rallegrata da 
uno scelto corpo musicale. Non manca- 
rono i brindisi d'occasione accolti da 
calorosi applausi. 

In ricorrenza della solennità cinquan- 
tenaria, dal verone della sede sociale 
sventolava il vessillo cittadino. 

Plargizioni varie, Ci pervennero: 

Per onorarare la memoria della signo- 
ta Amalia Janovitz, dai signori: dottor 
Guido Janoyitz e consorte, nipoti dell’e- 
stinta, cor. 25 a favore del fondo per 
convalescenti poveri che escono dall'O- 
Spitale; Fanny ved. Janovitz è figlio Giior- 
‘gio, cognata e nipote dell'estinta, cor. 30. 
a favore degli Amici dell'Infanzia; Paolo 
e Irene Janovitz, nipoti dell'estinta, cor. 
20,,a favore di duo famiglie bisognose 
(già assegnate). 

Per onorare la memoria della signora 
Antonietta Fonzari, dalla signora Rosa 
Spadon, corone 10 a favore della Previ- 
denza. 

Per onorare la memoria del sig. Carlo 
Loser, dal sig. Antonio Loser e sorella 
‘Anna, cugini dell'estinto, cor. 25 a fa- 
vore della Poliambulanza; dalla direzione 
della Filiale dello Stab. di Oredito cor. 
100 a favore del fondo di previdenza 
della Cassa di risparmio tra gli impioga- 
ti dello Stab. stesso. 

— Per onorare la memoria del signor Carlo 


Loser, il dott. Lamberto Gladulich elargi cor 
30 alla Poliambuinnza.. ° 


Circolo <«Iuvertns». Ieri due 
squadre di podisti appartenenti a questo 
circolo eseguirono una brillante. marcia 
da Trieste a Monfalcone (chil. 30) erean- 
do un bellissimo record. 

Ne riferiremo distesamente nel Piceoto 
della sera. 

Cinquant'anni di lavoro, Cin- 
quant'anni fa, un giovinetto. si, presenta- 
va alla libraria Colombo Coen, e chiede 
va di essere assunto come apprendista. 
La libreria Coen, era allora una vasta 6 
potente azienda editrice, che teneva fi- 
liali a Milano e a Venezia, è contribuiva 
a mantenere una corrispondenza intellet- 
tuale costante fra il centro lombardo, la 
regina delle lagune e la nostra Trieste, 

Il proprietario della Casa. accettò quel 
giovinetto, che si chiamava Giozanni 
Burgher, e che entrato nella vecchia ca- 
sa non doveva più abbandonarla. Di fatti 
la Libreria Colombo Ooen passò atti: 
verso a varie vicissitudini or liete ortri- 
sti, si ridusse alla sola Casa di Trieste, 
poi mutò anche proprietari: divenne Li- 
breria Colombo Coen e Figlio; poi Li- 
breria Fabbri, poi Antuzzi e Vram; rin- 
novandosi finalmente di novella vita sot- 
to l'attuale ragione Ettora Vram; il sig. 
Burgher assistette 4 tutti i mutamenti e 
a lutto le trasformazioni, passaudo però 
grado a grado da apprendista a comm 
so, è infine a direttore della vecchia Li- 
breria. 

Teri, ricorrendo appunto il cinquante- 
simo anniversario della operosittà libra- 
ria del sig. Burgher, i colleghi librai di 
Trieste gli offrirono una bicchierata, che 
ebbe luogo in casa Schubart; durante la 
quale il libraio sig. Zipponi rivolse al 
festeggiato un breve discorso di folicita- 
zione e d'augurio, presentandogli in pari 
tempo una pergamena e un rassomiglian 
tissimo ritratto ad olio, fatto apposita- 
mente eseguire dal Comitato dei librai. 

Il sig. Burgher ringraziò, vivamente 
commosso, dell’attestazione di stima 6 di 
affetto datagli dai suoi colleghi 

Per i farma Wiener 
Zeitung di ieri publica l'ordinanza del 
ministero degli interni del 29 novembre 
1901 (B. L. I. N. 195) riflettente la 
tariffa deî medicinali per l'anno 1902, 

Ate. Il sig. S. Flesch Basovi ebbe 
già ad esporre aleuni suoi layorucei, dei 
quali non cisiamo occupati perehè erano 


tentativi da dilettante, non atti a garan- 
tiri l'avvenire. 

Oggi egli espone nel negozio dello 
Schollian tre pastelli, che ci possono di- 
mostrare un sensibile progresso, ed: affer- 
marci che il giovane piftore vuol colti- 
vare l'arte con quella serietà di propo: 
to, che assicura sempre vantaggiosi ri- 
sultati. 

Il ritratto di Boetlioven se, anche, per 


|le dimensioni del quadro, esagerato nelle 


‘zioni somatiche, è però espressivo 
so nell'assieme @ ben condotto 
negli altri particolari. Gli altri due lavo- 
ri, sono, specialmente Ja testa di una 
madonnina, cosette gentili e piacenti. e 
sentite nel colore e nell’intonazione. 

® 


propo 
e vigori 


La Wimmel continua a tras 
sulla tela le soavi varietà dei fiori, 
per lei non sono trascurabili espressioni 
d'arte, poichè con grazia femminile sa dar 
loro: il fascino dell'eleganza, la smaglian= 
te verità del colore. 08. 

Per l'importazione di vii 
tipo Marsala. La Wiener Zeitung 
pubblica un'ordinanza nella quale è detto 
che le spedizioni di vino tipo Marsala 
che entreranno in Austria dopo il 15 di- 
cembre verranno tassate col dazio di fa- 
vore di fior. 3.20 per ettolilto solo a patto 
che sieno accompagnate oltrechè dal cer- 
tificato d'origine anche da un attestato 
della competente r. prefettura, sul quale 
sia dichiarato che con la. spedizione per 
la quale si domanda il (trattamento di 
favore non si oltrepassa il sotto-contin- 
gente fissato dal’ r. governo italiano per 
la rispettiva provincia della Sicilia sul 
quantitativo complessivo di 4000 q. di 
vino Marsala ammesso all'importazione în 
Austria al dazio di favore. 

Questa ordinanza non verrà applicata ai 
vini Marsala che, essendo entrati in Austria 
prima del 15 dicembre, verranno sdaziati 
dopo questo termine. 

W'adumanza degli agenti in 
commestibili. Alle 3 pom. di iori, 
nella sala della Società Operaia, fu te- 
nuta l'adunanza degli agenti in coloniali 
e commestibili, indetta dalla Cassa di 
protezione, per annuneiar loro leproposte 
avanzate dai principali. 

Il presidente sig. Depangher comunicò 
le note proposte, consigliando gli agenti 
ad accettar emblea votò unanime 
in questo senso, incaricando la direzione 
della Cassa di protezione di contiumare le 
pratiche affinehè Jo migliorie prom 
abbiano effetto positivo è duraturo. Pra i 
presenti fu quindi una gara nel proporre 
voti di ringraziamento, 
accolse all'unanimità. vingri 
sa di protezione per il suo efficace ap- 
poggio, facendo voti elie tutti gli agenti 
della casta abbiano ad I i 
tingraziarono i principali tutti, e part 
larmente quelli che già dal princip 
dell'agitazione si mostrarono favorevoli 
agli agenti; sì ringraziò la stampa, la 
Società Operaia, per la gentile concessi 
ne della sala, la Direzione della Ca: 
protezione per le sue amorevoli presta 
ni; 6 si foce voti che a queste migliorie 
ullre, conformi al pr sso. dei tempi, 
abbiano ad aggiungersi. 

La Società fra i proprietari 
di stabili terrà un'adunanza domenica 
prossima 8 corr., a mezzogiorno, nella 
sala maggiore dell'odificio di Borsa, col 
seguente ordine del giorno: , Proposta di 
un memoriale per chiedere un'ulteriore 
sospensione del minacciato aumento pro- 
gressivo dell'imposta casatieo-pigioni“. 

A_ tale adunanza potranno intervenire 
anche i proprietari di stabili che non 
fanno parte della Società. 

Malaitie contagiose. Dal bol- 
lettino settimanale sul movimento delle 
malattie contagiose si rileva che dal 23 
al 30 novembre vennero dennneiati 24 
casi di searlattina, 19 di dilterite è croup. 
3 di febbre tifoidea, 6 di morbillo e 2 
di varicella. Morirono 1 di searlattina 0 
1 di febbre tifoidea,. 

Um avvocato che truffa e 
scappa. Come i lettori hanno appre- 
so da un telegramma inviatoci giorni 
fa dal nostro corrispondente da Vienna, 
la mattina del giorno 23 mese. corrente 
è fuggito da quella città il giovane av 
vocato Riccardo Mendl. La ‘causa della 
fuga è da ascriversi a delle irregolarità 
di natura finanziaria da Jlui comm 
come amministratore di una massa con- 
cursuale, 

Appena la fuga del Mendì fu nota, la 
polizia avviò le opportune ricerche per 
intracciarlo; ma non vi riuscì In fino, 
ritenendo che il truffatore si fosse rifu- 

iato nella nostva città, ieri nel po- 
gio inviò un telegramma alla Poli- 
zia locale rieliedendone l'arresto. 

Non si trattava di un furto. Il 
signor Comincio Anese, esercente in Cor- 
so N. 2, il quale, come ieri abbiamo nar- 
rato, l'altra sera condusse alla Polizia 
una signora e un nipote di questa, diret- 
tore di una fabbrica parigina incolpan- 
doli di averlo derubato di una catena del 
valore di 150 corone, si recò ieri matti- 

irave la denuncia, dichiarando di 
aver ritrovata la catena in questione. 

Poco dopo comparvero alla Polizia la 
signora ed il nipote i quali presero nota 
della dichiarazione del signor Anese e 
dichiararono a loro volta di querelarlo 
per calunni: 

Ciò che vi è di strano in questa  fue- 
cenda si è che il signor Anese si riliutò 
di dire dove e come ebbe a trovare la 
catena ch'egli riteneva rubuta. 


DE 


di 


ni 


FATA GRIGIA 


— Non vi sembra chiaro adesso?... 

Valroy era sbigottito dalla facilità con 
la quale Béchard imbastiva il più invero- 
simile dei romanzi, colla più invincibile 
delle ostinazioni, e metteva in istato di 
accusa una disgraziata creatura che lui, 
Valroy, nolla sua coscienza riconosceva e 
proclamava anzitutto innocente, 

Nondimeno cereò di convincere il pro- 
curatore e di richiamarlo alla sua con- 
vinzione. 

— Vi assicuro, signore, disse chia- 
mando a raccolta tulto il suo sangue 
freddo pev restar calmo, vi affermo che 
siete sopra una traccia falsa. Ve lo giuro... 

sLa giorinetta, alla quale ho prestato 
le mie cure, è incapace di aver commes- 
50... un furto dapprima, e voi un ass8s- 


sinio... I due delitti sono stati commessi 
da un’altra persona,.. In questo momento 
sono inquieto all'eccesso... Il mio amico 
intimo che voi al certo conoscete di no- 
me, il signor Ottavio di Marcenay, tro- 
vavasi stanotte con me... Dev'essere tor- 
nato al castello, dopo avermi accompa- 
gnato a piedi sino al villino ch'io abito 
în questo momento. 

nDunque egli dev' essersi trovato a 
Lauriac nell'ora del delitt ed è spa- 
rito...“ 

Béchard stava a capo chino, e si era 
messo una mano dinanzi agli occhi per 
non lasciar trasparite alcuna delle sue 
impressioni. 

La scomparsa del signor di Marcenay 
lo metteva sopra una nuova traccia. 


Ed egli s'ingolfava su quella nuova 
strada con l'alnorità di un bracco. 
— Ahi disse con tono che si studiava 


di reridere naturale, il signor di Marce- 
nay è scomparso. 

— Si, e sono certo chegli è accaduta 
qualche disgrazia. 

— Conosceva egli quella fanciulla che 
lia fatto fuoco sul signor di Lauriae? 

Ma vi ripeto ch'essa è incapace di 
aver commesso quel delitto, 

— Non vi domando la vostra opinio- 
ne, vi interrogo, Vedo clie abbiamo cia- 
scuno il nostro apprezzamento; ma il mio 
solo è quello che ha peso sulla bilancia. 
Vi domando di nuovo se il signor di 
Marcenay conosceva quella fanciulla? 

— Certamente. Egli s'interessava e si 
interessa ancora molto di lei. 

— Ed è scomparso nell'ora del .do- 
litto? 

— Sì, in quell'ora. 


Béchard scarabocchiava alcune linee 


sopra un foglio stampato. 


— Che fate signore?., — disse Val- 
roy. 

Vi risponderò anche adesso 
Béehard seliuse il labbro al suo solito 
sorriso — sì, accondiscendo a risponder- 
vi... Lancio un mandato d'arresto contro 
il signor dî Marcenay — e sì dicendo 
porgeva la sua carta a Louveau, che la 
ricevette e partì di corsa. — per il mo- 
tivo che ‘trovo strana la sua scomparsa, 

» E siccome è permesso di supporre 
tutto a un magistrato che desidera illa» 
minasi, mi domando se il signor di 
Marcenay non potrebbe essere il compli- 
ce di quella fanciulla 

— Signore — disse Valroy al colmo 
dello sdegno — voi insaltate il più no- 
bile degli uomini... Il mio amico, il mio 
illustro e leale amico Ottavio di Marce- 
ney, è incapace della minima cattiva a- 


zione... è un vero tipo di lealtà e di o- 


Hd accusarlo come fate roi, signo- 
re, è commettere un atto... che lascio ap- 
prozare alla ienza. Quando 
l'immodorato d trovare ad 0- 
gni costo un colpevole vi avrà perme: 
di ricuperare il vostro sangue freddo | 

Béelard diventò alla sua volta pur 
pureo, nu si represse, certo di riavere 
al più preslo il sopravvento su. quel te 
stimone di nuovo genere, che non aveva 
un gran rispetto per i fulmini della 
giu o 

Regola generale, i magisttati istrutto- 
rî, assuofatti come sono a veder dinanzi 
a loro tremar tutti e piegarsi, si mostra- 
no altoniti quando hanno a che fare con 
persone oneste che non hanno nulla da 
rimproverarsi, e peggio ancora quando 
queste non provano alla loro vista un 
profondo. terrore. 


nor 


( Continua.) 


Gravissimo fatto di sangue, 
Alle 2 di stanotte quattro giovani sui 
venti anni percorrevano Ja via del ‘l'or- 
rente sorreggendo a stento un loro com- 
pagno, che trascinavano alla Guardia 
medica. 

Quando il giovane trasportato giunse 
colà era di una palidezza estrema, e ap- 
pena entratovi perdette i sensi. 

— Presto sior dotor, ch'el xe foridot 
gridò uno dei suoi compagni; e il me- 
dico, osservato che la camicia del giova- 
notto, al fianco sinistro, era inzuppata di 
sangue, la lacerò. Si presentò allora agli 
sguardi del dottore una ferita. d'arma di 
punta e taglio, profonda e gravissima, in 
direzione del polmone. 

Come il ferito respirava, dalla farita 
spruzzàva a fiolti il sangue, ciò clie fa- 
ceva comprendere che il polmone era 
stato leso dall'arma. Con Ja massima sol- 
lecitudine il medico fasciò strettamente la 
ferita e quindi fece trasportare il ferito 
all'ospedale. 

Coloro che lo avevano accompagnato 
alla Stazione di soconrso dissero essere il 
ferito il bracciante Mario Spazzupan, di 
19 anni, abitante in via del Solitario N. 
2. Affermarono che fino a poco prima lo 

era stato con loro nelin tratto- 
ria > Ai due Leoni“ in via ‘Arcata U- 
scendo di la, aveva trovato d io con 
un altro giovane il quale lo aveva ferito 
di coltello a quel modo, 

Lo Spazzapan, accolto nel deciino ri- 
parto dell'ospedale maggiore, ebbe subito 
le cure di due medici. Nel contempo fu 
avvertita Ja commissiono giudiziaria, e in 
attesa di questa si recarono presso il fe- 
rito il cancellista di polizia. Malinek e 
l'ispettoro di pi s. Valentich. 

Verso le 3 sopraggiunse il giudice ai 
rilievi istantanei ngg. Barzal, che sobto- 
pose ad interrogatorio i compagni dello 
Spazzapan. Questi eliiarirono un po' la 
situazione affermando che il ferimento er 
avvenuto in via della Barriera vecchia, d' 
fronto alla Giampocaro. AI 
momento del fatto neppure lo Spazzapan 
Sì era accorto di essere stato ferito di 
coltello, por la qual cosa ill feritore potè 
svignarsela. 

# Abbiamo potuto parlare più (wrdi 
com uno dei compagni del ferito, il quale 
ci feco la, seguente narrazione. Nella brat- 
toria ,Ai due Jeoni“ v'era una comitiva 
numerosa, della quale faceva. parle lo 
Spazzapan, Ad un certo punto entrò un 
giovane da essi conosciuto soltanto per 
il nome di Erminio, facchino, il quale 
si mise ad offendere quelli della compa 
Guia e specialmente uno di essi. 

Di fronte alle generali proteste, l'oftin- 
sore si tacque, e In cosa perciò non bhe 
seguito, All'una e tre quarti la comitive 
usci dalla trattoria. Quando furono invia 
della Barriera vecchia, dirimpetto alla pa 
stieceria Giamporeat scontrarono son 
l'Erminio, il quale sr mise a dis 
animatamente col giovanotto ele era sta- 
to prima da lui particolarmento ofisso. 
Allora lo Spazzapan, nell'intento di por 
fine alla discussione, si intromise fra i 
due e allontanandoli con Ja mano disse 
semplicemente: Ma andiamo, finitela | 

Nessuno si accorso chie gli fosse vibrato 
tin colpo, e neppure lo stesso Spazzapan, 
il quale, fatti pochi passi, sentì minear- 
gli le forze è gridò: Aiuto Nadalin, el 
me ga tajà ! A queste parole tutti si fe- 
cero attorno al ferito, & il feritore appro 
littando della confusione, potè allontanarsi 
frettolosamente. 

Il povero Spazzupan è agonizzanto è 
non v'è per lui speranza di snlvozza. Ha 
la madre vedova, e sette fratelli minori 
di lui{ 

# Alle 4 e mezzo aut. il povero gio- 
vane è spivalo senza aver potilo pronun- 
giaro parola. 

Ierimenti, levsera, allo 9, sì pre 
sentava alla Stazione di soccorso nn mio- 
ino sulla trentina, con due gravì forite di 
taglio alla fuccia, una alla fronte e nna 
al naso. Si qualificò per Giovanni Borto- 
lini, abitante in via S. Francesco N, 2. 
Dopo aver ottenuto Je prime cure, fu ae- 
compagnato all'ospedale, ove fu accolto 
nel decima riparto. Recatosi colù un i- 
spettore di p. s. per interrogarlo da chi 
e dove fosse stato ferito, il Bertolini non 
volle rispondere altro che: No so gnente, 
lassòme in pase! 

La cuoca Marina Meulan di 33 anti, 
abitante in via del Solitario N. 9, iar- 
sera alle & pom, dovette ricorrere alla 
Guardia medica per la cura di un grasso 
omatoma alla tempia destra che disse a- 
ver viportato in rissa con un altra doma. 
Il medico di turno le prestò le cure del 
Caso, 

Ubriachi caduti e feriti. Teri 
poco dopo le 3 pom, una guardia di p 
s rimorchiava alla Stazione centrale di 
soccorso un vecchio ubriaco sfatto, il 
quale era caduto e si ora ferito alquanto 
gravemente al capo e al mento. Dopo 
che il medico gli ebbe prestato Je cine 
più urgenti, e vista l'impossibilità di sa- 
pere ove nbitasse, lo fece accompagnare 
all'ospedale. Disse chiamarsi Domenico A. 
d'anni 68. 

Alle 4 e mezzo poi, un altro individuo 
ubriaco, un giovane ed imborbe tavoleg= 
giante fu portato all'ospedale, perchè. caduto 
poco prima dalle scale di una casa di 
via della Pescheria, si era ferito gra- 
vemente allo zigoma destro ed al naso, 
Fu accolto nel decimo ripartimento. 

In pericolo d'asfissiarsi. Ieri, 
poco dopo il mezzodì, alcuni. inquilini 
della casa N. 12 di via Piccardì, furono 
allarmati da un forte odore di carlmne 
che usciva dal quartierino occupato dal 
falegname Paolo Kosak. 

Piechiarono lungamente alla porta, e 
siccome nossuno rispondeva, entrarono,ri- 
soluti nel quartiero, ma avevano appena 
aperta la porta, ehe un'enorme nube di 
gas carbonico li foce indietreggiare, Mn- 
trati videro il Kosak, sdraiato sul letto, 
quasi inanimato. Sul focolare ardeva un 
discreto fuoco di carbone, dal quale si 
erano sviluppati quei gas mofitici cho a- 
vrebbero certamente procacciato la morte 
in breve al Kosak. 

Aperte subito le finestre, sî telefonò 
alla Guardia medica, ed il dottore accor- 
s0, trovò il Kosak che cominciava giù a 
riaversi è gli prestò le ulteriori cure op- 
portune, Il Kosak, senza pensare alle 
gravi conseguenza cui andava incontro 
aveva neceso na quantità di carbone per 
riscaldaro alquanto la sua casetta. 
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Ea mano alteni, lori, alle 2 
pom: vil: falegname? Giovanni Defin, di 
84 anuî, abitante al N. 80 di via del 
Molino a vento, dovette ricorrere alla 
Guardia medica per farsi curare una fe- 
rita di taglio al capo che aveva riportata 
poco prima per mano altrui, Dal medico 
gli furono prestate le cure più urgenti. 

La cronaca dei furti, La dome- 
stica della famiglia  Daraggiatti abitante 
în via Malcanton N, 9, mentre stava 
sbrigando alcune faccende in eucina, ieri 
nel pomeriggio ayvertì un rumore che 
proveniva dall’anticamera e sì recò a ve 
dere che cosa fosse, Nella stanza c'era nessu- 
n0; ma la porta era aperta e dall'attaccapan- 
nl era sparito il pastrano di un parente della 
pudrona di casa, il sig. Giacomo Saroli. 
La ragazza scese lo scale e sul pianerot- 
tolo del primo piano rinvenne il portafogli 
3 la tabaceliiera che si trovavano nelle 
wascoccie del pastrano sparito, e ehe il 
ladro, evidentemente, aveva lasciato eadera 
senza accorgersene. Nel portafogli si tro- 
vava l'importo di 160 corone in haneo- 
note da 5 è da 10 fiorini. 

N ladro però aveva giù preso. il largo. 
La cosa venne denunciata alla Polizia è 
l'ispettore Gliha si recd ad assnmeroi ri- 
lievi di legge. 

* Teri sel pomeriggio ignoti ladri, ser- 
vendosi di chiavi adulterine, penetrarono 
nel quartiere della signora Orsola Beden- 
cieh, in via della Cororia N. 13, e vi fru- 
garono tutti i cassetti di nn. armadio, 
Questi erano pieni di biancheria ma non 
contenevano nè denaro, nè oggetti pre- 
giogi; èd i signoni ladri, clie volevano 
aver molto valore in poco volume. si al 
Tontanarono senza nulla toccare. 

La signora Bedeneich dennnciò la così 
all'ispottore delle guwidie Gliba. 

Cadute. Jeri, nel pomeriggio, Mai 
cello Pilot, d'anni 15, abitante in via 
Pozzo del mare N. 1. apprendista mecen- 
nico all'arsenale del Lloyd, si trovaya con 
alcuni altri ragazzi in una campagna in 
via dell'Istria, quando, inciampando, cadde 
in modo sì disgraziato da riportare la di- 
storsione del polso. sinistro. Accompagnnto, 
all'ospedale, gli fu riparata Ja distorsione, 
e, a richiesta dei genitori, fu restituito 
alla famiglia. 

Riecardo Santon d'anni 18, abitante al 
N. 629 della via delle Settefontane, gio- 
cando, cadde e riportò alcune ferite al 
naso e sopra l'occhio sinistro. Fu soc- 
corsa dalla Guardia medica. 


Cronaca minima. Andrea’ Z. di 
27 anni, fabbro, da Cesiano, venne an'e- 
stato ieri sul Corso e punito seduta stan- 
te son 12 ore d'arresto, percliò, uliriaco, 
commelteva eccessi. 

Dall’agente Cernenz fmrono arrestate 
ieri nel pomeriggio le sfrattate. Augusta 
B., di 45 anni, da Merna è Teresa K., 
di 41 anni, da Stein. 

Corrispondenza nperta. San- 
dina. 11 treno che parte da Trieste allo 
6.70 a. ha Ja terza classo ma non trova a 
Mestre la coincidenza per Milano. 11 di- 
retto (prima e seconda classe) parte da 
Venezia alle 2 pom., arr a Milano 
alle 7.35 pom. — Imbarazzato. Quell'at- 
testato dey'essere una mistificazione. 

Notizie metereologiche. — Ieri 
omperatura ore 7 ant. 5.8, ore 2 pom. 
9.- 0.0 — Altezza barometrien oro 7 
ant, 765.1 — Oggi: Alta marea 3.30 
fant., 3.02 pom. Bassa marea 9,53. ant 
9.16 pom. 

Ogni giorno una. Due fratelli 
trovano sotto le armi nello stesso. reggi- 
mento. Il colonnello un giorno chiede a 
uno d’essi: 

— Quale di voi due è il maggiore ? 

— Nessuno, colonnello, 

— Come, nessuno ? 

— Jo sono sergente, e mio fratello è 
solo caporale. 


Geatri e Goncerti 


Politenma Rossetti. L'ultima 
rappresentazione della Mignon, l'eccel- 
lenza e l'omogeneità del complesso di 
esecutori, la serata in onore del bravo ed 
intelligente maestro Perosio e lo scopo 
filantropieo cui era devoluto  l'introito, 
costiluivano un assieme di attrattive che 
non poteva non chiamare il pubblico in 
folla; e; la ressa, anzi, fu tale, ehe molte 
persone dovettero essere rimandate. Pal- 
«hi e poltroncine erano tntti ove i 


‘ose e ben meritato, furono le di- 
mostrazioni di plauso all indirizzo del 
giovane maestro-concertatore sig. Ettore 
Perosio, satatato da una bella acclama- 
zione al suo appi sul podio, e anehe 
dopo la sinfonia, esegnita eol solito slancio 
e eolorito. 

Dopo il primo atto l'orchestra sonò il 
finale di una Suite in re dello stesso 
maestro, lavoro chie dimostra come il Pe- 
rosio sia un musicista serio ed mn com 
positore geniale e di polso. 

Questo finale (allegro brillante) è ca- 
ratteristico nel rnarsi dei due te- 
mi: l'uno bri ) l'altro sem- 
plice ed ispirato, i quali sono svolti, con 
molta perizia, sopra un'armonizzazione ed 
un’ istrumentale sobrii e bene elaborati, 
Di molto eftcito l'irrompere degli ottoni 
con un nuovo tema, che a giudicare dal- 
l'importanza dello svolgimento, deve certo 
far parte di un brano della Suite non 
eseguito iersera. Con questo motivo; sul 
quale gli archi tessono un contrappunto, 
termina l'elegante composizione. Peecato 
che non sia stato possibile udire tutta la 
Suite, che il finale ci fa ritenere inte 
ressantissima. Gli applausi, dopo l'ottima 
esecuzione, nella quale l'orchestra mise 
il massimo impegno, furono calorosi, e 
l’egregio maestro dovette più volte al- 
zarsi dallo scanno per ringraziare. 

Gli furono presentati una splendida 
catena d'oro, dono della signorina Cu- 
rellich e della signora Brambilla e due 
portafogli, con valori, uno dalla direzione 
della Società degli Amici dell'Infanzia ‘e 
l'altro. dall’Impresa. 

Gli altri esecutori ebbero pure ealorose 
dimostrazioni di simpatia. dal pubblico, 
che volle loro dimostrare il suo pieno 
gradimento per le eccellenti eseenzioni 
avute. Alla Brambilla, alla Ourellich, al 
Bravi ed al Cacialli va aggiunto anche 
il Niola, che ogni sera seppe sempre 
mantenersi un Zaerte altrettanto corretto 
quanto gaio e simpatico. 

Le chiamate agli ogregi artisti furono 
numerosissime alla fine di ogni atto, e. a 
spettacolo finito il pubblico fese ad essi 


ed al maestro Perosio una Innga e impo- 
nente acclamazione, con liete grida di sa- 
lutò e sventolìo di fazzoletti. 

Uosì si è chiusa brillantamente questa 
ottima o meritamente fortunata stagione 
lirica, sulla quale ditemo domani con più 
‘agio le nostre impressioni. 

® Il bravissimo tenore sig, Francesco 
Brayi fu riconfermato per la prossima 
primavera, per ‘eseguire in unione alla 
signorina Fausta Labia la Traviata ed 
il Mefistofele. 

Filodrammatico. «Come le foglie» 
del Giacosa, divenuta ® quanto sembra, 
l'esordio tradizionale delle nostre compa- 
gnie di prosa, fu scelta anche dalla com- 
pagnia di Italia Vitaliani iersera quale 
pezzo di presentazione. Fra le yarie édi- 
zioni avutesi della bella 6 poetica com- 
media, quella di iersera può essere anno- 
verata nel nuinero delle buone. Segnata- 
mente sì distinse la Vitaliani, che al suo 
primo apparir sulla scena ebbe una viva 
acclamazione di saluto, attestazione del 
ricordo gradito che il nostro pubblico 
serbava di lei. Ella fu una Nennele 
appassionata @ persuasiva, În ispecie al 
terz'atto ed al quarto; Jàù dove la figuta| 
della sonve 6 Jealè fanciulla, assurge alla 
drammaticità dell'intenso dolore. La seena 
con Massimo, terminante ol sospiroso 
-Non ha capito 1“, e tutto l'atto quarto, 
fatto di flebile poòsià, furono interpre- 
tati dall'egregia attrice squisitamente. 

Fra gli altri attori ei piacque special- 
mento il Rizzotto (Lommy) che intuì giu- 
stamente e re con evidenza il suo pei- 
sonaggio di giovane fatuo e dehole. fino 
al deboscismo, 

Bene, quantunque un po esuberanti 
nell’intonazione e nel eolore, il Sainati e 
il Duse. Il Sainati dopo nno dei discorsi 
più didattici di Massimo ebbe un applans 
specialo. Bene anche la signora Deltini- 
Campi. 

La compagnia bene affiatatà e movi- 
mentata, feea ottima impressione al nu- 
merosissimo pubbligo, che applaudì eon 
calore ad ogni atto, 6 richiamò gli attori 
al proscenio ripetutamente. Noferole Jo 
scenario della casetta svizzera, che la com- 
paguia, per amore d’esattezza, volle pre- 
sentaro, assoggettindolo alla spalmatura 
imposta dalla commissione incendi. 

Questa sera La signora dalle camelie, 
che è fia le migliori interpretazioni della 
Vitaliani. Domani 7ragedie dell'anima di 
Roberto Bragco. Mereoledì Ja prima no- 
vità della stagione, Ze «carambole» del 
lamore di Valabrègae e Hennequin. 

Wemice. La spottacolosa ferie, per— 
chè così, più propriamente chie dramma; 
deve nomursi la presentazione dei diversi 
quadri dell'epoca di Giustiniano 6 Peo 
dora messi insieme dal Sardou, fu. alle- 
stita con lusso di seenari @ vestiari, ed 
ebbe ieri buonissima accoglienza dal pub- 
blico numerosissimo, che gremiva special- 
menta le gallerie 0 le gradinate in am- 
beduo, le rappresentazioni. 

Applausi all'indirizzo dei principali è- 
secutori contrassegnarono 1 puuti, salienti 
del lavoro, che questa sera vien replicato. 


Quartetto Rologmese. Questa se- 


ra quanto di eletto e di intellettuale in 


Ifatto di mnsiea conta la città nostra, con- 


verrà indubbiamente nella sala del casino 
Schiller a godersi una delle serate masi- 
calì più deliziose della presente stagione. 
0e la promette il Quartetto Bolognese, la 
ni mirabile finezza di esecuzione, el’alto 
valore interpretativo sono ben noti ai fre- 
quentatori delle serato di musica classica 


Marina o Navigazione. 


Movimento deî mavigli a. wu. 
{ pir.; +Emilia partà ieri da Calcutta 
per Singapore, Maria" parti il 30 da 
S. Diego, . Miramar“ proseguì il J0 da 
Malta per Nuova York, »'l'eresa* a Trie- 
ste, “Marianne in viaggio da Shimone- 
seki per Ponget-Sound (lacoma), , Mar- 
gherita sotto scarico a Hankow, ,Fede- 
riea“ proseguì il 26 da Malta per Boston, 
aAuguste* proseguì il 28 da Porto Said 
per Bombay, ,Anna* parti il 23 da Moji 
per Singapore, , Alberta in viaggio da 
S. Francisco per Londra e Newcastle, 
Yenny“ a Montevideo, ,Lodoviea= in 
viaggio da East London (Africa del Sud) 
per Oalentta, Lucia“ in viaggi costieri 
in Oina, ,Frieda* atteso a Malta, Wanda" 
proseguì il 29 da Hongkong per Olivist- 
mas Island dove eavicherà per due porti 
del mar Baltico, Abbazia“ sotto senrico 
a Venezia, sAquileja“ di partenza da Ve- 
nezia per rieste, , Betty“ atteso ad Algeri, 
= Gottfiied Sehenkew“ di partenza da 
Nuova Orleans. per Vene: a Lacroma 
sotto earieo a Nuova Orleans, ,, Quarnero” 
partì il 27 da Alessandri per Filadeltia. 


1 decembre, 
Pa GORIZIA. 

Ii fuoco all’Orfanatrofio  Contavalle. 
Fra le 8 6 le 9 di stamane una suora 
dell'Orfanotrofio, femminile di Contavalle, 
in Castello, si accorse ele il fuoco era 
scoppiato nella: soflitta, Ne dicde l’allar- 
me, e in un batter d'oechio la casa fu 
piena di gente. A ro i pompieri e i 


soldati agcasermati in castello, per dar 
mano all'estinzione. Lo fiamme, essendo 
l'Orfanotrofio posto molto in alto, sì ve- 
devano da Piazza e da Via del Duomo 
e dal Rastello. 

Il fuoco non potè esser domato che 
dopo qualehe ora di lavoro, L'edifizio è 
assicurato. 

Nell'opera «i spegnimento caddero: due 
pompieri, ma fortunatamente senza farsi 
molto mala. 

Le ragazze ricoverato nell'Orfanotrofio 
furono allontanate al primo seoppiar del- 
l’ineendio, di eui la causa non potè fin'o- 
ra essere accertata. 

Da GRADISCA. 

Suicidio. Ieri mattina il possidente 
Vincenzo Del Negro, d'anni 70, abitante 
a San Vito «li Orauglio, si impiccava 
sotto il camirio della sua cueina. 

La causa del suicidio non è conosciu- 
ta. Pare che il vecchio abbia agito sotto 
l'influenza dell'alcool. 

Il suicida, che non aveva parenti, pos- 
sedeva una vasta tennta. 1 autorità giu- 
diziaria trovò in nn tiretto cor. 51,000 


in denaro sonante, che il Del Negro Ja- 
sciava infruttifere. 

Rinvenimento d'un cadavere: L' altra 
mattina sulla sponda sinistra dell’ Isonzo 
- nel perimetro comunale di Farra - fu 
rinvenuto il cadavere d'uno sconosciuto, 
trasportato colà probabilmente dalla bren- 
tana del 16. 

Il cadavere è d’un uomo di cirea qua 


rant'anni. 


Morte improvvisa. Giovedì, il siguor|, 
Antonio Delgus, ex vapostazione di Mon-|w 


falcone, veniva nella nostra città per as- 
sistere al fimerale d' vina soa parente, la 
signora Maria Minitussi. Senonchè, verso 
le 7 pom,, ritornato con la figlia in vet- 
tura alla sua città, fu colpito da paralisi 
cerobralo, che gli lasciò pochi istanti! di 
vita. 

Il triste caso ha vivamente impressio- 
nato. 

Movimento elettorale. I comitati lo- 
cali di Cormons e Gradisca sono conro- 
cati per martedì 8 corr. nella sede mu- 
nicipale di Gradisea, per stabilire defini- 
tivamente la scelta del candidato per il 
nostro eollegio elettoralet 

Da PARENZO. 

Un, forsernato. Nella vicina, Varvari 
accadde o;xi un fatto gravissimo ehe im- 
pressionò sivamente la popolazione. 

Un coro Landa stava in qualità di 
servo in una delle case più benestanti 
della villa. Un giorno il Landa venne a 
contesa con certo Segon, il quale gli ap- 
plicò un paio di schiaffi. Passò qualche 
tempo da quella contesa, durante il quale 
il Landa meditava atroce vendetta. Di- 
fatti, questa maltina egli si presentò, ar- 
mato di lungo e aftilato coltello, in casa 
del Segon, minacciandolo, che entro, la 
giornata l'avrebbe neciso. Il Segon, a 
malgrado Ja minaccia. si recò poco dopo, 
con altri due compagni, al lavoro dei 
suoi campi. 

Il Landa intanto s'introdusse, sempre 
armato, in altra casa della villa, che era 


guardata: da tre sole ragazze: una di 10,|Kî 
Im-499]7 


l'altra di LI e la terza di 16 anni. 
bestialito da brutale passione, sì accostò 
dapprima verso la maggiore delle ragaz-$ 
ze, con intendimento di yiolentarla; ma 
essa ehbe la forza di svincolarsi dai suoi 
amplessi e di fuggire. Allora tentò di 
ripetere la stessa violenza sulla. seconda. 
intimorendola col puntarle al. fianco il 
coltello. Anche questa però ebbe la forza 
di rigettare il brutale satiro, 6 di eva- 
dere, Non restava che la terza, la ragaz 
zina di 10 anni, tutta esterrefatta e .tre- 
mante dallo spavento Ebbene, il Landa 
non ebbe riguardo neppur per essa, e, 
come impazzito, consumò su di lei nn 
bestiale delitto. 

Fatto questo, il Landa si introdusse in 
un'altra case di certo Strugia, il quale 
teneva appeso al muro un fucile carico. 
Armatosi. del fucile, usel, e si avviò verso 
il campo dove Javorava il Segon coi suoi 
compagiii. E poichè ebbe a trovarlo, a 
cirea venti metri di distanza gli esplose 
il fucile. Fortunatamente, non lo: ferì che 
ad un braceio. Il feritore per altro non 
volle che i due compagni Jo assistessero, 
intimaudo Joro di abbandonare il eampo 
o di ritornare alla, villa Queste tima] 
zioni venivano fatte dal Landa, \umpre 
col fucile spianato. 

I due uomini, vista la mala parata, si 
rassegnarono di lasciare il lavoro e il 
Segon ferito; ma erano sempre segniti a 
breve distanza dal: Landa. 1) quale. nd'un 
certo punto della via, esclamò: ,Ed ora 
ammazzerò voi purel“ Ba in così dire, 
liberandosi la sinistra del coltello, che 
mise fra i denti, spianò ancora una volta 
il fucile ed esplose, a. breve, distanza, il 
secondo colpo. Miracolosamente i due 
presi di mira restarono .illesi \ed ebbero 
tempo di fuggire a perdifiato. 

Tl Landa, qualche tempo dopo, gettava 
Vin le armi, e. pacificamente si avviava 
verso Parenzo, per costituirsi  yolontaria- 
mente Infatti, per via, incontrò una pat- 
tuglia di gendarmi (avvertiti poco in- 
nanzi da un villito di Varvari), dai quali 
senza opporre resistenza, si lasciò am- 
manettare e condurre in queste carceri 
giudiziarie. 

Da POLA. 

Il prestito por l'Ospedale. La Giunta 
provinciale ha approvato .il eonelrinso. 
preso, dalla Rappresentanza comunale di 
Pola nella seduta del 12 ottobre pp. con- 
eernente l'assunzione di un prestito in 
conto corrente presso la filiale del Credit 
în ‘I'rieste sino a cor. 100,100 per proy- 
vedere al capitale d'esercizio di quel ci- 
vico ospitale. 

Società di boneficanza dello Signora. 
Vennero elargite corone 10 dalla signo- 
rina Angelica Niederkorn per onorare Ja 
memoria del defunto Augusto Seibelt, 

Incendio. Ievsera alle 8.30 scoppiò il 
fuoco nel magazzino di carne affumicata 
di Gregorio Glatti al N. 18 di clivo San 
Rocco, eausa il grasso della carne chesco- 
lando sul fuoco si era incendiato. 

I vigili accorsi con due treni spensero 
in breve. il piccolo incendio 

Oggetti rinvenuti. Al comando di p.s. 
furono oggi depositati: nna medaglia, un 
ventaglio è una borsetta contenente corone 
60, tutta roba rinvenota sulla via. 

Furto. Pietro Pascoletti, abitante al n. 
9 di via Giulia, denuneiò stamane al eo- 
mando di p. s. che ignoti Jadri gli ru- 
barono dal suo cortile un tavolo valutato 
‘a corone 8: 

| bagni pubblici all'ospitafe civico re- 
steranno ehiusi, per riparazioni, ‘dal 
giorno di martedi prossimo. fino a nuovo 
Avviso. 

Da ZARA. 

Promozione. Al. consigliere presso la 
Procura di Finanza in Zara, dott Drago- 
miro Dominis, fu eonferito il titolo e ea- 
rattere di consigliere superiore. 

Da FIUNIE. 

Un congedo. Iersera il corpo dei no- 
stri vigili volontari diede un banehetto 
d’addio al suo zelante comandante ing. 
Gioachino Grassi, il quale ha lasciato 
quest'oggi Fiume, per ritornare a "rie 
ste, ad \ocenparvi il posto di professore 
presso la Scuola industriale, 

Sponsali. La gentile signorina Ida 
Baccich-Giraldelli andò sposa al signor 
Alberto Costamante. 

Morte per alcoolismo. La scorsa notte 
cessava di vivere tale Teresa Mikenz, di 
anni 32, dalla Croazia, moglie d'un fuo- 
chista ferroviario, abitante nel sottoromu- 
ne di Mlaca. Il marito della Mikenz, 
giunto a casa verso le ore due di notte, 
trovò la moglie in preda a delirium tre- 
mens. À nulla valsero le cure mediche, 
e verso l'alba la disgraziata cessava di 
vivere dovo una terribile agonia. 


SCIARADA. 
Primier secondo, terzo totale 
La nulla fede sarà fatale! 
Go. 


Spiegazione del ginoco precedente : 
TRA-boccho-TTO. 


Composto: coi caratteri della Tipografia Augistò; Levi 


IANIAIO &p Loro nitto Srutsuortto Eorrnae Dr Corsia, Proosit 
RugatTvn Risroszazina Avovaro 8090» 
Priest 


i dal ,Piv00l0** pazza dello Logon 
lanto:reno ; nel chiederli indicare esnpro il sue 
ot st vuolo Informazione, 


N72; 


mero dll'avvimo di 


fanal: esp Bosnia, 
Viaggiatore Setinn' con. primissime referenze; 
perfetto ramo manifatturo il gonero, eorca 
posto desiderando migliorare posizione. Offerto 
al Piecolo sub, «Viaggiatore», 17 
ragazzo por magazzino con cono: 
Ricorcasi sesta del todento” Precentarei. via 
Carîntia 14. Magazzino Agrumi, 88 
Giovana paria italiano, ‘tedosro, Sava, corni 
posto in qualità magazziniere. Oferte 
posta restante Gorizia «Zurig». 4892 
inzzota ricorcasi verso provvigione per ven: 
Pazzista ata eolori tasdis: Veralol, ignori. 
Indirizzo «Piccolo». i 
nafnagi brava domestica per piccola famiglia. 
Ricarcesi Via Giulia 14, IV, porta 12. 203; 

n gia Impiegato presso primaria ditta, 
Giorano Sito elfo oro erallqualo. orti 
spondente serbo 
ilente» Piccolo. 


vato, Offerfo sub «Corrispon= 
199 
Tierroagi fenttore Ti Tibrl cho conosca la tor 
È rispondenza itullana © tedesca. Or 
ferte G. A. 3l'al Pincolo. ti 
moana” che dispone di alcune ore al'giorno 
MPÎ8gA!0 stiosi pur lavori Scrittoto. Gentili 


richieste al «Piccolo» sub «Assiduità». 
9552 
melza lavoranto sarta da blanco. Im- 
dirizzo «Piccolo». 4140 


Riceroasi 
layorante calzolaio. Indirizzo al «Pic- 
4137 


Ricercasi tajore 
cn AgIONE: se) 
n dp tutti balli moderni, Classe mar- 
Insegnemen'o selivanesdì 7112; Intorsionsi 
Nbito passeggio. D'Aquino. 4648 
ao ho darebbe lezioni rivolgersi Cam- 
M stro serbo darei bbo Tezioni Tirolgorat Una: 


pani 
Signori 


lugno. 


Bernè 


Signo) no adulti, istruzione 
danza oro 6 112 Chiosza 5, Pietro, Mo: 
201 

Insegna Ja Tronta-qurtanta azioni n 
zione, _ eurrisponde 

‘ario: flovinî due quattr 
0 37 n 

tasera ora 8 fozione dan 

o Modugno, 4199 


tuta, 
9 


‘distinta famiglia affttasì camera ele: 
PIOSSO. Bantomente ammobiliato, etufa. Ca 
maB. 159. 
i bulla stanza bene ammobiliata, even 
Affittasi tamento costo. irorni 26, 1: 10 
tI stanza ammobiliata desiderando costo. 
Affittasi Pazza Borsa 6, porta tt 9567 
(H ti affitasi bellissima Btanz a por 
ANTO sona distinta. Ohiozza. # 08 
istanza ammo ‘esso libero. 
ffil'asi ti 4196 
St 7 Sani ammobiliata riearcasi con comodo 
TIZI buoina. Olforte sub «Costanza», al Pie 
valo rca 
Tan Finnza vuota, uns ammobiliata affittans 
MI fantro LIL Indirizzo Piceolo. zi 


Vendonsi 1î8, Roxsetti, 


Indirizzo Piccolo. li 
anni da vendere, macchina 10 cavalli. 
Aporetti Sossibit por lavoro o porsone Indi’ 

ri #0 al Piecolo, 4969 
Tico da fato 


focolato GronOmITO, 
VoNTOnSÌ: Eremo con ordigos cappotto siagante 
ar giovanoto. Indirizzo Piccolo. T 189. 

misano nuvvissimo, bella voce, 
Mantol no tisgante, vendesi fori 4. tmtfrizzo 
»6culox 


TI duo cavalli ottimo stato, ultimo siste 
MO'Or8 fia, Sortiosi prontamente. Stadtior Bar 
Jera 20 S 
Yoh li vontiti, cappelli da signora, vendonsi 
1001; modico prozzo. Indirizzo al Piscolo, 


Tolln, materassi, lnvamano, apeechio. 
asrittolo, armadio. Campanile 7, Il 


‘andonsi 


Golissima bicioletia Americana, quar 
nuova per Sorini 80, Indirizzo Piccolo 


Jandesi 


Niumoro 3 usata vendesi buon pes: 
20, Riva Pescatori |. [sta 


Gassaforto 


dmarr fn portamonete contenente florini 8.81 
Smarrto scondo dalla macelleria via Stadion, 


Manola portandolo al Piecolo. 


‘annota FalalitàI Sono sconsolato. Dovro 
Sonorotta Sspotttro danto pero vodura. Me 
tale musatut Sorivimi to, quando alla stessi 
#& vorrai, Plutone, zizi 

e 3 Comunque sla saro fellolssimo ne 
Pasquetta, sivadorit Pasquale. 4188 
Gimnevina eseguizce lavori in ricamo e piur: 
Signoria modicissimi prezzi. Indirizzo gi Ple 
vio. 
Au Bffendo: Piazza della Borsa. Oggetti per re- 
U gali, giocattoli per S. Nicolo Brando soolta. 
Eecr monili palazzo Diana, Piazza Sat 
ESposizidiO Biovanti:5 Grandioso amsortimen- 
o utanzo complete con Karanzia. Pruzzi. gere 
ionalmente bassissimi, Dalla Torre, 16 
Lib em iuairazioni colorate, in, grande ar 
IDII svitimento. Libreria 6. Chlgpria Ol 

formale tutta estrazioni, abbona- 

La Foriuia fiento annuo ‘Triaste, soldi 80 
iiori tor, A. Rstoro franchi 9, presso Banei 
folafflo, Trieste. 
Iki ‘scrittoio ricercasi, Offerte (utiagiiati 
Chiusura Siisure, prezzo sub <Chiusura» Pio 
“olo. 


N Front mente donna per allatta: bam: 
Ricercasi i indirizzo al Piccolo. N88. 
inornaci prontamente un decreto d'ostarii. 
Ricercasi [rtirizzo Piocoto. MEO 
Tui francesi dozzina Corone .8, 4, $i 8. 
Pres.Ivetiti Sposizione ovunque. Wohi, Priest 


Pinzza Borsa 4. 6 
Dott, EUGENIO VIDESGICH 
CHIRURGO-DENTISTA 
O dl 

© dalle 3-5 pom. 


Cerso N. 41, primo piano. 
ASTA VOLONTARIA 


presso il notaro Carlo de Toni, Venezia, 8. Moisè 
1475, pel ‘5 Dicembre 1901 ore 10 dei seguenti 
Immobili: 

I Onsa Venezia; B. Lorenzo N. 5045-5046. 
Liro 20.000. 

JT. Can Venezia; S. Benedotto N. 3955-3956. 
8967-3968 L. 45.000. 

JI. Casa Venezia; 8. Benedetto, Canal @rande 
N. 3944-3945 L. 70,000. 

IV, Campagna a Brusegana, suburbio di Pa 
dova di Et. 23 50.000. 

V. Molino a cilind sulla strade di cir- 
sonvallnzione lambente il Corso. navigabile del 
Buashizlione, con motore a gas delli Casa Lan 
gon 0 Wolff, di nnova eoalrzione, con annessi 
fabbricati ad uso Sylos e magazzini, abitazioni, 
uffieî, stallo; rimesse, macinanto 300 quintali ni 
giorno. L. 200.000. 

VI. Palco N. 27 del Teatro la Fenice in Vo- 
84103 


L. 150, 


GUSTAVO ZIFFER 


Compravendita di beni stabili © mutui. ipotecari 
(Corso 2, telefono N. 904) 


Case esenti d’imposta, in buone 
situazioni, con rendita metta di 
8-12 p. e. sul saldo prezzo oitre il 
passivo. 

Case in situazioni eentralisaime, 
senza passivi, con rendita netta di 
5-7 p. c. dletratta In piena 

Ville a S. Andrea, sulla vi; 
similinna, via di R: 


neri 


, Amelia 


Domani SL 


Ianowitz 


dopo lunghissima e penosissima malattia, sopportata con santa rasse- 


gnazione, rese questa mane l’anima a 
‘Gli 


Dio. 


li affranti sottoscritti, partecipano l' irreparabile perdita sî 


parenti, amici e conoscenti. 


Per espresso desiderio dell'adorata defunta il trasporto seguirà 


direttamente al Qimitero. 
Wttore 
Ginseppe 
Emilio 


figli 


D.r Lodovico Janowita 


consorte 


Paula 


Wanda | 98% 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visita di condoglianza. 
ll presente tiene luogo di partecipazione diretta. 
TRIESTE, 1 Decembre 1901. 


iI 


RINGRAZIAMENTO 


Il sottoseritto, profondamente commosso, ringrazia tutte quelle 


gentili persone lie presero sì viva 


parte al suo dolore e vollero rendere 


Pestremo tributo alla sua adorata estinta sia prendendo parte ai funerali, 
sia eoll'invio di ghirlande e di fiori. 


UGO FONZARI, 


TRIESTE, 1 Decembre 1901. 


TE 


DUE CAVALLI 


da carrozza e da lavoro. 


{UN BELLISSIMO LANDEAU 


VENDONSI PRONTAMENTE. 
Insinuarsi al ,,Piecolo", esclusi mediato 


LI 3 


| orrro | 
IDUEGENTOMILA 


CORONE 


Si Chi yuol nvero al 72 docembre duo- 
centomila Corone comperi subito un 
Biglietto Stato n f. 2 presso la fortu- 

A) notissima. Banta e Cambio Vilute 
Guiseppe Bolaffio, Trieste. Si spedisco 

verso invio dell'importo. 


Chi compura 10 Biglietti ricore uno 
gratis. 


A. Gorizia 


causa lrasloco è da vendersi 


UN CAFFÈ 


completamente arredito, con, bigliardi, molto 
bene avviato e situato_în posizione contrica. 


Informazioni all'Agenzia del «Pircolo» 
Piazza Grande 14 (Libreria Guglielmi), Gorizia 


GIORGIO JESS fu GIORGIO 


Via Barriera vecchia N. 15 a 
issortimento Sacchetti 


DA SIGNORA 
f. 4.50, 6, 7, 8, 10, 12 eco. 


COLOSSALE SCELTA 
Mantelli neri e colorati, Paletots, 
Caps. Rotondi, Mantelline, Man= 

telli per fanciulle, Elousa. 

PREZZI BASSI a 


MOLINO e SEGHERIA 


A IDRIA. 


situato sulla strada maestra, con lavoro 
attivo, tutto messo a nuovo, 6 mnechine, 
grande edificio annesso, forza idraulica 
Utilizzabilo anche per altre industrie. 
Vendita volontaria, 'l'ermine per le offerte 
sino la fine a. e. 
Informazioni dal proprietorio 


Gius. Kogovsok, IDRIA (Carniola) 
NEGOZIO ARTICOLI DI MODA 


gusti S CROSOPPI 


Corso 39, pianoterra 
GRANDIOSO. ASSORTIMENTO 


Cappelli guarniti da signora 
modelli ologantiscini di Parigi o Vienna 


Cappelli di feltro sguarniti 


ogni forma, colore e qualità 
a prezzi di fabbrica. 


Velluti seta specchio ogni colora 


metro fior, 1.50, 

Piumo fantasia, fondinî © borduro di lustrini 

nere è acciaio, vali ed altre guarnizioni novità, 
a prezzi di assoluta concorrenza. 


Traduzioni da tutte le lingue 


indirizzi in qualsivoglia quantitativo, di 
qualunque ramo e di ogni paese, offerte, 
circolari (a macchina, finò 10,000 esem- 
plari in 24 ore), qualunque lavoro di 
seritturazione. contabilita eee., presso 


la Cancelleria per disoccupati 
via Carintia 27, L 


CONFERENZA 


della Signora 


Frimistas-Gallement | 


Martedì 3 Dicombre 
Viglietti alla Libreria Schimpff, Cor. 2 


Novità! sveglie con 


Inco elettriea 
Nuoro locale esposizione argenteria. 
OREFICERIA FEI Tano One 


“feletono I 


del Dott, GRAF & Comp. - Vienna e Berlino | 
FORNITORI DELLA CORTE REALE RUMENA. 


sYgoLiy= CREMA, SAPONE 


Indispensabili, Insuperabili per la cura della pelle e hellezza. 
Approvati da sommità mediche, 


wa TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE, DROGHERIE E PROFUMERIE “2 
specialmente nelle farmacie Biasoletto, 
profumerie Zulin, Andrenzzi; droglietie La Magelschmid, Ettore Zernite. 


Rappresentante por Triesto, Istria, Dalmazia o Bosnia: 


CARLO FRANZ - Via Cologna 2 A - Trieste. 


Leitenburg, Praxmarer, Prendini, 


i Attenzione al nom BILLO LIS O 


Gel PER | BAMBINI DEEOLI 


L'olio naturale d 


ti 


i fegato di merluzzo 


del chimico farmaiscta I. Serravallo di Trieste 
preparato a freddo con fegati freschi seelti in 'l'erranova d'America, indicatissimo 
nelle sofferenzo polmonari croniche, indurimenti glandulari, scrofola, rachiti 
smo affezioni articolari, erpetiche «a uro-genitali. Ottimo rimedio per ristoraro 
la nutrizione languente nei. bambini e adulti convalescenti. 


Vendesi nella FARMACIA SERRAVALLO, TRIESTE 


itossetti, presso il Giardino pu-|fi 


blico, cer. 

Capitali in carta ed in effettivo 
disponibili a modi enso per primo 
ipoteche, sopra stabili di Triesto/; sostituzione 
di ipoteche già esistenti con riduzione d'interesse 
sd esenzione di tasse e bolli. 


Primo Stabilimento Zriestino 


per la 


ARCENTATURA DI SPECCHI 
Via Farneto N. 10 


(Ingresso Via Gelsi), (Telefono 941) 
FABBRICA LUCI DA SPECCHIO 
di qualunque grandezza 


Riparazioni di lasire difettose ed avareate. 
PREZZI VANTAGGIOSI. 


in Biondo, Bruno e Nero 
PER I CAPELLI E LA BARBA 
del Prof. BALDO, chimico giudiziario 


Non contiene nitrato d'argento, nè acetato di rame. 


nò ossì 


di piombo, nè altri sali minerali 


lenosi. 


Questa tintura, assolutamente innocua, tinge i capelli 


e la barba 


în un colore naturale - senza riflessi ros- 


sastri. Non guasta la pelle, non brucia îl midollo del { 


capello è dura per molto tempo. 


Prezzo di una scatola con istruzione Cor. 6. 
DEPOSITO PRINCIPALE PRESSO LA 


- Trieste 


Farmacia Serravallo 


iperblefor per 


